
 
 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DI ENTI DEL TERZO 

SETTORE INTERESSATI ALLA CO-PROGRAMMAZIONE (IN APPLICAZIONE DELL’ART. 55 DEL CODICE DEL 

TERZO SETTORE) FINALIZZATA A DELINEARE UNA STRATEGIA PER LO SVILUPPO DI POSSIBILI SOLUZIONI 

ABITATIVE NONCHÉ DI AZIONI INERENTI LA FILIERA DEGLI ALLOGGI DA DESTINARE AL DISAGIO SOCIALE E 

ABITATIVO IN GENERALE, ED ALL’EMERGENZA ABITATIVA IN PARTICOLARE. 

1. Il numero massimo di caratteri di cui al punto 4 della domanda di partecipazione è da intendersi 

spazi inclusi o esclusi? 

Si precisa che il numero massimo di caratteri di cui al punto 4 della domanda di partecipazione (All. 

n. 1 all’Avviso) è da intendersi spazi inclusi. 

2. E’ corretto considerare tra i soggetti destinatari del presente Avviso Pubblico, una Fondazione che, 

a seguito dell’autorizzazione della Commissione Europea alle norme fiscali previste dalla Riforma 

del Terzo Settore, provvederà entro il prossimo 31 marzo 2026 a trasformarsi in Ente del Terzo 

Settore e a iscriversi al Registro Unico del Terzo Settore? 

Si. Tale Fondazione potrà partecipare al percorso di co-programmazione mediante l’invio della 

domanda di partecipazione di cui all’art. 4 dell’Avviso Pubblico.  

3. Possono partecipare al percorso di co-programmazione soggetti diversi da quelli del Terzo Settore? 

Si, la partecipazione al percorso di co-programmazione potrà avvenire secondo quanto stabilito 

all’art. 5 dell’Avviso Pubblico secondo cui “L’Amministrazione Comunale ritiene ragionevole e 

funzionale alla cura degli interessi pubblici che le sono attribuiti valutare la possibilità di 

coinvolgimento, consultazione e partecipazione ai Tavoli della co-programmazione anche di soggetti 

diversi dagli Enti del Terzo Settore, con particolare riferimento ad altri Enti pubblici e a soggetti privati, 

in grado di fornire il proprio contributo di conoscenza e di proposta al fine di una migliore 

contestualizzazione del tema e delle priorità, tenuto conto delle appartenenze e competenze di 

ciascun soggetto e anche per un possibile ampliamento delle potenzialità e delle risorse attivabili in 

risposta ai bisogni dei destinatari. “.  

I soggetti interessati potranno manifestare la propria disponibilità alla partecipazione al percorso di 

co-programmazione mediante invio tramite PEC all’indirizzo “resdirezione@pec.comune.milano.it” 

di Nota con cui comunicano il loro interesse a partecipare indicando i servizi/progetti/interventi svolti 

dalla propria Organizzazione nell’ultimo triennio inerenti all’oggetto dell’Avviso Pubblico.  

La PEC dovrà riportare nell’oggetto: “Co-programmazione finalizzata a delineare una strategia per lo 

sviluppo di soluzioni abitative e azioni da indirizzare al disagio sociale e abitativo ed all’emergenza 

abitativa.”  

4. Nella domanda di partecipazione vanno riportati anche le esperienze e servizi attivi in altri territori 

oltre a quello milanese ? 

 



Si precisa che, se ritenute inerenti all'oggetto dell'Avviso Pubblico, possono essere riportate 

esperienze e servizi attivi anche in altri territori oltre a quello milanese. 

 


